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__. Rciesploratori commerciali italian. 
Dall' interno dell'Africa è tornato 
testè uno dei molti viaggiatori ita- 
E liani che si mostrarono da ultimo di- 





f uinti per la loro inclinazione 2 cercare 


i di Yo incognite geografiche nei paesi cui è 


ni da Bfiyona cosa di esplorare oggidi che la 
n li scienza cerca le sue scoperte scientifiche 
— Wifno negli altri pianeti. 
ew L'ultimo dei nostri viaggiatori afri- 
} pr Boapi, di cui parlano adesso i giornali, è 
uc MR Robecchi giunto testè a Roma, dal 
i quale si attendono anche delle  pubbli- 
n Reazioni, che rivelino nuove scoperte, Ciò 
fddimostra che gl' Italiani non hanno 
perduto i loro vecchi istinti di arri- 
fschiarsi a tutte le avventure quando si 
. firatta di fare delle scoperte, alle quali 
ia fi Bisi può anche attribuire il carattere di 
ae ientifiche. Ciò prova che in Italia vive 
e del Bisempre l'antico ardimento di gettarsi 
I» » Bnei campi dell'ignoto; e questo è pure 
dr un buon segno. 
mando Quello però che noi vorremmo anche 
di se: È vedere operarsi a vantaggio dell’ Italia 


, che una qualche associazione si 
| formasse coll'intendimento di promuo- 
| vere dei viaggi aventi lo scopo di cer- 
care tutti i modi per estendere i com- 
merci della Nazione 
Ora che l'Europa, seguendo una legge 








} ! storica, torna verso il Levante e verso 
il Sud, un paese che com'è l' Italia si 
"trova collocato sulla via dei commerci 
) pr orientali e meridionali, c che ha po- 
itell., |Ftuto, anche seguendo un tale movimento, 
que.ie fi ricostituire la sua unità nazionale, cosa 
e l'in parte dovuta anche a questo movi- 
dali Hi mento inverso a quello che dopo Cri- 
; di stbforo Colombo portava la maggiore 
i corrente europea verso il nuvvo mondo 
Tfticio \scoperto all'Occidente; l'Italia nuova 
» fnon può a meno di cercare per il suo 
—— Biavvenire anche tutte le vie, che pos- 
| } < Bisono aprirsi ai suoi commerci. Essa 
AL Rdovo dunque promuovere ogni genere di 
mile Biaggi per le scoperte commerciali da 
prezzo Mi potersi estendere in quei paesi verso i 
li quali si è volta tutta l'Europa, dacchè 
2 i l'America è divenuta più che mai degli 
° fAmericani, anche se l'Europa la popola 
ti {co' suoi figli ed ai nostri tempi anche 
icouo- MI! Italia vi contribuisce in larga misura. 
estiei, Non possiamo qui a meno di ram- 
o, de ie 
‘rd 
de APPENDICE 





NOTE ED APPUNTI 


sul carme Tarcenti landes e-sui Ritagli di tempo 
DI 


Luter Pinfuti. 


Alcune settimane addietro vedeva la 
i luce un bellissimo carme latino di Luigi 
N Pinelli, sul quale non fu stampato finora 
che un semplice accenno in un giornale 
i cittadino. 

Non è mio intendimento di parlare 
diffusamente in proposito; spero e de- 
sidero che altri più competente di me 
$° apparecchi a dare un pubblico giudi- 
Ho sopra un'opera — qual'è questa — 
meritevole della massima considerazione: 
dirò soltanto, a titolo di modestissimo 
Parere, che non saprei come più ellica- 
cemente ed artisticamente si possa ai 
ll nostri rinnovare il sentimento clas- 
Nico della natura ed esprimerlo con im- 
Magine più viva e scultoria, con frase 
Più nitida, eleganie 6 pootica di quello 
che Îl Pinelli abbia fatto nel nobile è 
Nuscito suo tentativo, 

È se alcuno, troppo begnigno, volesse 





i Morgare in queste mie parole una com- 
Tonia esagerazione, si disinganni to- 
atte Rosso avvalorare con testimonianze 

tendibilissime la sincerità della mia 
Spinione ; posso citare l'autorità indi- 
L'anié \fScussa di Giovanni Setti — abbastanza 
e noto perch’ io perda tempo a presen- 


D soa il quale in und lettera inli- 
n Late al Pinelli trova «i versi del 
: me bellissimi non tanto per la forma 
Venusta, plastica e spontanea quanto 


mentare quasi a simbolo dei nuovi fempi 
e delle nuove tendenze un nostro amico i 
udinese Checco Dolce, che essendo tor- 
nato, dopo molti anni passati sulle spiag- 
gie dell'Oceano Pacifico, nel Chilì e nel | 
Perù,.in Italia nel 1848, nella speranza 
di vederla libera, provato che ebbe al- 


tutta semplicità a salutarci dicendo che 
partiva per le Indie ed andava a col- 
locarsi presso a Calcutta. 

Auche altri potranno cercare l’avve- 
nire dell'Italia commerciale fino nelle 
più lontane regioni orientali e meridio- 
nali; ma ci sembra, che volendo essere 
pratici, s'abbia intanto da far studiare 
sotto a tale aspetto dei possibili com- 
merci italiani tutte le regioni che at- 
torniano il nostro mare. 

Abbiamo già altre volte dimostrato, 
come essendosi anche |’ Italia rimessa 
sulla via delle nuove industrie, convenga 
adesso di cercare per queste dei nuovi 
mercati anche Oltremare, e che a ciò 
sì possa pervenire collegando colla na- 


cui paesi dell’ Italia meridivnale 6 me- 
diante essi colle coste settentrionali del- 
l'Africa, dove l’Italia ha da dover lot- 
tare contro le pretese esclusive della 
Francia, 

Ma le nostre esplorazioni commer- 
ciali dovrebbero portarsi ancora più in 
tutti quei nuovi Staterelli danubiani e 
balcanici, che, colla loro emancipazione 
dal dominio turco, possono ofirire l'oc- 
casione a stringere con essi delle utili 
relazioni commerciali. 

Il nostro Friuli, che sotto a tale 
aspetto sta par così dire all'avanguardo 
dell’ Italia, se mauda molte migliaia dei 
suoi a lavorare auche nella Serbia, nella 
Rumeunia, nella Bulgaria, nella Bosnia, 
nella Grecia, potrà contribuire auche 
esso a studiare quei paesi sotto al punto 
di vista commerciale, 


Quei paesi, se colla navigazione flu- 
viale e colle ferrovie si sono più acco. 





stati all'interno dell’ Impero danubiano, 
apersero anche i loro porti marittimi e 
cominciano ad accostarsi ad essi colle 
ferrovie tanto verso il Mar Nero, come 
verso l'Arcipelago greco e tendono a 
venire anche all'Adriatico fino ad An- 
tivari nell'Albania cui l'Italia non deve 
rn 
« per la geniale e viva poesia che rac- 
«chiudono, frutto d'uo' ispirazione sen- 
«tita e profonda » e conclude, dopo 
molti altri elogi assai caldi e lusin- 
ghieri « plaudendo alla sua anima di 
« poeta, zila sua abilità di latinista, e 
«ringraziandolo d'avergli dato modo di 
«gustare una così splendida poesia che 











«ha fatto innamorare di ‘l'arcento lui 
« pure. » 

Posso recare il giudizio molto atten- 
dibile di Antonio Rieppi, eccellente la- 
tinista, decoro del nostro dimenti- 
cato Friuli, il quale « sì congratula » 
col Pinelli « poichè, oltre alle stupende 
« possia italiane per le quali merita di 
«essere annoverato frai migliori nostri 
«lirici, egli seppe anche elaborare nella 
«lingua delle latine Camene un'elegia 
«di molta eleganza e squisitezza dalla 
«quale traspare, come riflessa da uno 
«specchio, la bella e romantica Tar= 
«cento. » 

E potrei riportare ancora le lodi di- 
rette all'autore da Guido Mazzoni, dal 
De Leva e da altri valentissimi letterati, 
se non temessi d'esser troppo indisereto 
e d’abusare della confidenza dimostra- 
tami dall’egregio mio professore che, 
dandomi a leggare gli scritti dai quali 
tolsi i giudizi già riferiti, non dubitò 
puato, nella sui scrupolosa molestia, 
ch' io potessi servirmene per rendergli 
un pubblico, dovuto omaggio d'ammira- 
zione, Ù 

Ma torniamo a noi. 

Lo stile del carme — che per me 
S'avvicina più che altro, a quello di T:- 
bulio, da cui parmi in qualche modo 
imitata agche l'armonia dall'elegiaco e 


lora un doloroso disinganno, venne con 


Vigazione a vapore l'estremo Adriatico | 


lasciar cadere nelle altrui mani. Sono 
quei paesi tutti che vanno studiati dalle 
nostre piazze marittime e dalle regioni 
industriali «lal punto di vista commer- 
ciale anche per l' Italia, 

Le memorie di Venezia in Levante 
non si sono ancora spente; ma per 
farle rivivere sulle ioro traccie bisogna 
partire dalie nuove condizioni dell’ I- 
talia e di quei paesi da doversi espio- 
rare nell'interesse dei commerci nazio- 
nali italiani. Adunque, se si formarono 
in Italia anche delle Società di espor- 
tazione, bisogna che, soprattutto nella 
Regione Adriatica, imitando in questo 
altre Nazioni e fra queste particolar 
mente la germanica, si associino ì più 
interessati ai futuri commerci per far 
esplorare dal punto di vista  commer- 
ciale tutti quei paesi. 

Siccome colà comprendono già molto 
bene che l'Italia non aspira è conqui- 
ste, come è il caso delle prlenze a luro 
vicine, e che dalle pacifiche relazioni 
coli' Italia civile possono guadagnare 
anche per i progressi della loro civiltà 
ora che sono indipendenti ed aspirano 
anche quei paesi ad aprirsi delle nuove vie 
commerciali, così l'opera nostra sarebbe 
molto assecondata per l’ utile comune. 

Si proceda pure colà per parte del 
Guverno coi Consolati, colle scuole ita- 


taliane, che insegnano la nostra lingua ‘ 


anche a quei Popeli, con istudii speciali, 
ma giova si prepari anche l'unione spon- 
tanea dei nostri istituti e degli indu- 
striali e commercianti italiani che li 
facciano esplorare dal punto di vista 
di tutti i commerci possibili tra l'Italia 
e quei paesi. Vogliamo insomma, che 
per essi e per l'Italia si furiaiuo degli 
esploratori commerciali, che ne rife- 
riscanu e che diano utile materia anche 
alla stampa italiana. 

Le relazioni commerciali dell’Italia 
con quei paesì avrebbero anche una 
grande importanza politica per la loro 
indipendenza e per la nostra sicurezza, 
come possono comprenderlo tutti quelli 
che conoscono la storia recente del- 
l'Europa orientale e le tendenze del 
pansiavismo russo, 

L'attività commerciale dell'Italia in 
quei paesi sarà dunque sempre della 
buona politica della nostra Nazione, alta 
quale tutti devono prestarsi, Pi. V. 


r——————— 


e la calma malinconica della contempla- 
zione — lo stile del carme, dico, men- 
tre ha un'impronta così evidente, un 
sapore così spiccato di latinità, sfugge 
ogni imitazione pedissequa di concetto 
e di forma e si mantiene sempre, per 
quanto può essere, originale. 

Dalla mente ispirata del poeta inna- 
morato ed acceso delle bellezze grandi 
ed eterne della natura il verso sgorga 
spontaneo, fluido, armonioso e nel molle 
e soave ondeggiare del ritmo dattilico 
rivela un profondo sentimento delia 
placida quiete campestre, una tenera a- 
spirazione alla pace serena dell'animo 
smarrita per sempre fra il cozzar delle 
passioni e la triste espsrieuza della vita. 

Mi sentirei stuzzicato a parlare an- 
cora su questo argomento; ma siccome 
non voglio esser neppure lontanamente 
sospetto di saccenteria, così finisco su- 
bito subito, 

Apzi,. se ho commesso un fallo unendo 
la mia debole voce al parere di taute 
persone eminenti, ne chiedo perdono. 

E passiamo ad altro. 

È du un pezzo che in Italia non ab- 
biamo avuto la fortuna di leggere una 
raccolta di pensinri che uscissero dal 
comune, dal vecchio, dal convenzionale. 
Ebbene; questa lacu 1a «lella nostra let- 
feratura contemporanea fu riempita, ei 
assai deguamenta, dal Pinelli, il quale 
col nuovo volumi « Rilagli di temp)» 
ci si presenta or. sotto un aspetto as- 
sai diverso dull'usito: il poeta lirico 
cede per un momento il posto all’os- 
servatore. al filosofo, al prosatore, 

Gli è con grandissima trepidazione 





ch'io m'acciago ad esaminare el ana- 



















QUALE MERAVIGLIA! 


Un corrispondente della Venezia, cui 
teniamo anche per nostro amico, si me- 
raviglia che Pacifico Valussi, d'accordo 
col senatore Pecile, abbia presentato, 
come dice, la candidatura di Domenico 
Galati, ua sicihuno buono scrittore, ora 
accasato in l’almanova. Ei lo dice radi- 
cale e che lo comproverebbe l'appoggio 
del senatore Pecilo (1) e non comprende, 
come con tante brave persone che ab- 
biamo in casa si debba ricorrere ad 

un siciliano. 

Non capisce quel corrispondente, che 
la nostra casa è l Italia ? Ed il perchè 
di una tale scelta non l'abbiamo noi 
detto in molti articoli e specialmente 
nell'ultimo di venerdì passato appunto 
per avere un siciliano-palimarino, che 
conosce, apprezza ed ama il nostro 
Friuli, ad ausiliario nella stampa e nel 
Parlamento per l'apertura di quel porto 
nazionale di Lignano cui noi vorremmo 
si facesse a grande beneficio delle due 
estreme parti dell’ Italia, la Sicilia ed 
il Friuli, e quindi della Nazione proprio, 
e che se il radicale senatore Pecile 
vuole la stessa cosa è da lodarsi, come 
dell'altra sua idea di condurre, dopo 
Spilimbergo, la ferrovia Casarsa-Ge- 
mona sulla sinistra del Tagliamento, per 
regolarne il corso col nuovo ponte, e 
passare vicno a San Dauiele presso 
alle molte cadute del canale Ledra- 
Tagliamento dove potrebbe servire a 
molte nuove inlustrie per quelle nu- 
merose, intelligenti ed operose popola- 
zioni i cul prodotti putrebbero avviarsi 
per mare alla Sicilia ed a tuita l'italia 
meridionale ed al di là del Mediterraneo 
sulle coste dell'Africa? E se, come il 
Valussi ed 11 senatore Pecile, anche il 
Galati intende tutto questo e cominciò 
già ad adoperarsi come scrittore, perchè 
lui che ha casa anche anche a Pal- 
manova, nou potremmo sceglierlo a 
nostro Deputato* Davvero che noi ab- 
biamo tutta la ragione di meravigliarci 
della meraviglia di quel corrispondente 
e di tutti quelli che pensano come lui, 
perchè non hauno studiato il grande 
vantaggio cui ritrarrebbe il nostro 
paese da quel porto naziun :le ed anche 
la facilità di aprirlo a servizio di tutta 
)’ Italia. P.V. 
— e 
lizzare quest'ultima opera sua, e, se da un 
lato l'ailetto vivissimo ch'io nutro per 
lu, col ilesiderio di compiere un debito 
di giustizia mi spinsero a vincere la 
ripugaanza di render pubblico un mio 
scritto, d'altro canto prometto di porre 
in disparte ogni riguardo, di dimenti- 
care il primo impulso della decisione 
che ho preso affine di osservare spas- 
sionatamente, coscienziosamente, senza 
preoccupazioni e preconcetti di sorta. 

Chi legga con attenzione la lettera de- 
dicata dall'autore al fratello suo, let- 
tera che serve come di prefazione al- 
l’intero volume, avrà già una scorta 
abbastanza sicura per giudicare degli 
intendimenti e della condotta del libro; 
il quale mira ad un doppio fine: al con- 
seguimento d'un ideale arustico ed al 
raggiuogimento d’un ideale morale, ed 
ottre elaburato e condensato in poclie 
pagine piene di vita e d'energia il Îrutto 
d'una lunga esperienza, d'una osserva- 
zione profonda e sagace d'uomini e di cose. 

E' certo*— e possu dirlo senza esi 
tazione — che il Pinelli ha preso le 
mosse e l'esempio, per quinto in gene- 
rale riguarda ie teorie fl:osofiche, dal 
Leopardi di cui è caldis;in9 ammira- 
tore. El infutti una certa somiglianza 
d'ind»le e d’ingegno è agevole riscon- 
trare fra i due scrittori: l'uno a l'altro 
solitari, nov misantropi, l'uno e l’altro 
nel fondo pessimisti, l'uno e l'altro os- 
servatori liberi, indipendenti che riget- 
tano o tentano rig»ttare ogui dogma, 
che rispecchiano fellelmente, senza in- 
termediari, ima secondo le doti peculiari 
del loro intelletto, l'ambiente in mezzo 

a cui si trovano. 











INSERZIONI 


Iinerzioni Lella terza paziva 
cont. 15 per linea, Anaunsi in 
quarta pigioo cent. 10 per oyni 
linea o «pazio di linea. Per più 
innerzioni prezzi da convenirai, 

Lettere nun alfrancate ron si 
meevono ul si restiluiacovo mar 
nogeritii. 









è si vende ull'Edicola 
in piazza V. E. in 
io ed in Via Danielo 








li commercio e la navigazione 
del primo porto d’Italia. 


La Camera di commercio di Genova 
ha testè licenziato alle stampe il reso- 
conto statistie» del commercio e della 
navigazione, che è riuscito un lavoro 
accurato e interessuute. 

Da esso rilevasi che nello scorso anno 
1889 il movimento generale delle merci 
in quasto porto è stafo di tonn. 4,099,615, 
con auménto di tonn, 4,019,823 in con. 
fronto «el precedente anno 1888, e cioè 
di tonnellate 445,943 per le merci in 
arrivo e di tonnellate 373,885 per quel- 
le in partenza. 

Il valore delle merci del commercio 
estero è stato di L. 562,5:33,74, e sie- 
come nel 1888 fu di sole lire 431,112,573, 
così anche pel valora si ha un aumento 
ascendente in complesso a L, 131,421,169, 

Il maggior movimento generale del 
porto ha portato naturalmente con sè 
una più grande attività nel servizio fer- 
roviario, il quale nel 1889 è stato nel 
complesso di tonn, 216,799 in più di 
fronte al 1888. 

Il movimento complessivo dei basti- 
menti a vapore e a vela, carichi e vuoti 
per operazioni di commercio entrati nel 
porto ed usciti è stato di bastimenti 
12,602 per tonn. 6,598,461, divisi in 
8094 bastimenti carichi con 3.139,601 
tonn., è di 4508 bastimenti vuoti con 
tonu.1,458,830. 

In confronto col 1888 si ha un au- 
mento di bastimenti 943 e 599,547 tonn. 
riflettente la navigazione tanto interna- 
zionale che di cabotaggio. 

Nella navigazione rernazionale pre- 
vale su tutte la bandiera inglese, da 
cui si ebbe un movimento di tonn. 
1,993,000, mentre la bandiera nazionale 
vi è rappreseutata da tono. 1,518,000, 

Dopo le bandiere italiana e inglese 
seguono per importanza la francese con 
tonn. 378,000, la germanica con tonn, 
372,000 e l'olandese con tonn, 293,000 
Queste ultime, specie l'olandese, sono in 
aumento di fronte al 1888, la francese 
invece è iu diminuzione, 

Lo stesso resocouto accenna ai iavori 
per la sistemazione del porto, e si de- 
sume che le quindici opere principali 
vennero compiute nel 1888, cioè nel 
termine convenuto, e la sistemazione 
delle calate verrà completamente finita 
nel 1892. 

Ma fra i lavori ancora da ultimarsi 
V'è l'importante opera dei bacini di 
carenaggio, ora in corso di costruzione, 

Sono in numero di due: l'uno lungo 
metri 160, l’altro metri 200, e conter- 
ranno le più grandi navi che si cono- 
scano. 

I lavori cominciarono nel maggio 
1838 e dovranno essere terminati nel 








Fin qui il parallelo va fatto e regge; 
non lo si spiuga però tropp'oltre. 

L'infelice di Recauati come in tutte 
le sue prose e nella massima parte delle 
poeste, così nella raccolta dei pensieri 
tocca l'ultimo abisso a cui possono giua- 
gere lo sconforto più disperato, il pes- 
simismo e lo scetucismo più ostinati: 
colla calma glaciale ed apparente della 
parola, col sorriso amaro e sarcastico 
dell'ironia non riesce a soffocare il 
grido d'angoscia che erompe straziante 
da ogni sua pagina, da ogni suo pe- 
riodo, da ogni sua frase, 

Il pessimismo del Pinelli invece è 
mevo sistematico ed universale, meno 
scettico del leopardiano e lascia ancor 
penetrare fra le dense aubi dello scon- 
forto qualche raggio di speranza, lascia 
intravedere qualche lembo d’orizzonte 
sereno. Rimane ancora in lu una fede 
indeterminata, una continua aspirazione 
lontana che dilegua dinauzi gi raggi 
tremendi del vero, ma che al vero stesso, 
come al ultimo fine, fervidamente anela, 

Chi conosca il Pinelli 24 ubbià go- 
duto della sua fataigliarità avrà certo 
Potato in lui una duplice natura : quella 
del’ poeta e quella nel. pensatore, quella 
del sognatore, dell’ idealista impenitente 
8 quella dol fre ldv el accurato osserva. 
tore. Quand’egli pensa ed inlaga non 
può a meno d'esser pessimista  con- 
vinto, quand» sogna e s'accende non 
può far che non si lasci trasportare 
nelle più alte regioni dell’ ideale, che 
non si lasci vincere el abbagliare dalle 
illusioni più fulgide e smaglianti. 





(Continua). 





maggio 1893. Il loro prezzo totale a- 
scende a 7 mihoni. 
All’Impresa di costruzione Ascliokke 
‘@ Terrier venne concesso l'esercizio dei 
bacini per 35 anni. 
La spesa complessiva per la sistemi 
zione del porto, a lavori conipiuti, a- 
è scenderà somma di circa 70 mi 
llioni, di eni 22 milioni furono elargiti 
dalla snprema munficenza del rim- 
. piarto duca di Galliera, 





IS MARE, 

Proveniente da Bangoz giunse il 
giorno 5 del mese a Caslellamare il 
brigantino Teresina, di proprietà del 
signor Francesco Saverio Ciampa, e 
comandato dal capitano GiuseppefCafiero, 

Appena giuata a Castellamare la 7e- 
resina, il capitano Cafiero si presentò 
alla capitaneria del porto e raccontò, 
che nel giorno 24 settembre, nella tra- 
versata del Mediterraneo, all'altezza di 
circa ottanta miglia dalla Sardegna, 
mentre egli, il capitano Cafiero ed 
second.» di bordo, Ambrogio Faniello, 
stavano al governo del timone, il ma- 


aveva vibrato tre colpi di coltello al ma- 
rinaio Frane, Cafiero che mori all'istante, 
avendo il disgraziato ricevuti due dei 
colpi in pieno collo! Quasi eontempora- 
neameute al Cafiera il Martignano col- 
piva il nostromo Matteo de Sio, produ- 
cendogli una larga ferita alla spna 
‘dorsale par la quale, dopo due ore, il 
de Sio era, morto. 

Il forsennato non diede il tempo agli 
i uomini dell'equipaggio di afferrarlo, poi- 
chè si buttò a un tratta, in mare, dopo 
che s'ebbe ‘legato al collo il maglione 




















di circa 20 chilugrammi. Secondo le 
‘asserzioni del ‘capitano, il Martignano 
dovette essere sp'nto all'orribila eccidio 
‘da un eccesso di follia, tanto più che 


‘ Simone Dalesta, che egli amava come 
fratello. A bordo, durante il viaggio, 


alcuno. 


le indagini opportune per appurare se, 
per caso antichi rancori avessero spinto 
il Martignano a commettere il duplice 
«omicidio e a uccider 

Il Cafiero c il de Sio avevano poco 
più di trent'anni. Il Martignano ne aveva 
trentasei ed era di Conca Marina. 







ILE IDEE DI CIPRIANI. 


. Un redattore della Presse di Parigi 
intervistò Amilcare Cipriani. Questi, 
opo Ja solita sfuriata contro Crispi, 
isse che i socialisti-rivoluzionari non 





























lell’ Italia ; nondimeno il suo scopo è 
lodevole perchè ostile all'Austria e alla 
riplige: 

._ Crede che la nuova Camera italiana 
ritornerà all'incirca tal quale; chiamò 


li irredentisti e il vaticano. 

Disse che i socialisti rivoluzionari, 
jemici della: monarchia, sono ben più 
orti degli irredentisti e dei radicali, 
Essi ‘organizzansi alla chetichella e 
teparansi alla Intta suprema, cercando 
i profittare della prima occasione. 

‘ Riguardo alia triplice egli dichiarossi 
ermamerite convioto che, ove Crispi 
‘‘commettesse la bestialità di fare la 
uerra alla Francia, il giorno in cui 
arcierebbe il primo corpo d’armata, 
coppierebbe in Italia la rivoluzione. 


Il Re a Torino. 


S. M, il Re è giunto a Torino sa- 
ato notte. 

Domenica maitina S. M. visitò le e- 
posizioni operaia e d’architeitura ; nel 
omériggio assistette alla festa popolare 

icale. 
‘Teri il Re ricevette il sindaco e la giunta, 
3 lì condusse, nel suo appartamento pri- 





tizia e Clotilde ed il conte di 
i nativa io. li ricevo sempre in famiglia. 
L'udienza. durò un'ora 6 mezzo. 

Il sindaco, il prefetto e i presidenti 
onorari ed effettivi delle due esposizioni 
Raro invitati dal Re al pranzo di fa- 
glia. 
















.« La Regina a Varese. 


Alle corse che ehbero luogo dome- 
ica a Varese vi assistettero la Regina, 
il: Principe di Napoli e il Conte di To- 
) rino. 








ila m—————rP 
NEL CANTONE TICINO, 
‘ L'altro ieri (12) véhne pubblicato il 
roclama del Consiglio federale che or- 
ina la restaurazione del vecchio go- 
erno, i cui poteri saranno soltanto am- 
* ministrativi, L'autorità ‘politica l'eser- 
iterà il commissario Kuenzli, 
La popolazione si mantiene calma, 





“’l’infelice non uveva mai litigato con ! 


redono che l' irredentismo pussa can- | 
fare la situazione politica ed economica ' 










f. il mattino aveva minacciato il marinaio n 


-. L'autorità giudiziaria sta praticando . 


«una blague la pretesa della alleanza fra 


ato, ove irovavansi le principesse Le- ! 
Torino ; 
icendo : I rappresentanti la mia città ! 


il 


rinaio Andrea Martignano, a tradimento — 



























Umberto e Guglielmo 
H discorso di Crispì. 


Si ha da Berlino 12: 

Re Umberto espressa il desiderio che 
De Lnunay, ambasciatore italiano a 
Berlino, presentassse personalmente al- 
l'imperatore Guglielmo il suo busto, 
opera bellissima dello scultore Monte 
verde; de Launay ha chiesta un’udienza 
e la ottenne subito. 

L'Imperatore amm rò ai il busto. 
Conversano coll'ambis:iatore si mostrò 
contento dei risu'tati dei suoi viaggi, 
manifestò la sun sodi il 
discorso di Crispi e pregò il De Lauvay 
di telegrafare al miuistro il suo gra. 
dimento, 














E' certo che Crispi farà ancora un 
discorso. Non si sa però se a Torino, 
Milano o Palermo. 

La Riforma aonanzia che Crispi ac- 
cettò l'invito al un banchetto offerto- 
gli a Torino. 


DI QUA E DI LA 
Un falsario. 


A Pietroburgo è in vista uno scan- 
dalesa processo, Il barone Noldi, noto 
personaggio dell'alta aristoerzia russa, 
è stato arrestato per fabhrica e spaccio 


. di biglietti falsi. La truffa sarebbe di 


‘ dell'ancora di riserva che era del peso , 





due milioni di rabli (circa 5 milioni di 
lire). Altri altissimi personaggi snreb- 
bero implicati in questo processo. La 
moglie del barone corse invano dallo 
Czar, a Spala, per raccomandare lo 
sposo alla sun clemenza. 

La tortura a Costantinopoli. 

Stando a notizie ricevute di Costan- 
tinopoli dall'H2vas, il caffettiera Antin, 
condannato a morte in seguito all'ag- 
gressione e alle percosse al patriarca 
armeo0 nella cattedvale di Kum-Kapù, 
sarebbe stato assoggettato alla tortura 
dei carboni ardenti sulle mani. 

In seguito a questo supplizio, Autin 
avrebbe denunziato un complice, Di que- 
sti fatti non ancora assodati, vèngono 
resi responsabili agenti subalterni. 

Leone XIH. poeta, 

In questi giorni, a Curpineto, patria 
dell'attuale pontefice, fu inaugurata una 
nuova funtana, Sulla facciata del mo- 
numento venne incisa un'ode latina com- 
posta da Leone XIII, 


GIORNALE DI UDINE 


N pubblico osservava così i candi- 
dlili più meritevoli e riennosu cone 
cord» che il primo giulizio di preferenza: 
era stato fatto. Il gudizio definitivo la 
giuria non lo avrebbe annunciato che 
al momento elia lettura del ver- 
detto. 

Per quanto sento le scelta fatte re- 
putavansi buonissime dagli ippofili nu- 
merosi ivi convenuti. 









Per conto mio nuto che è Mocenigo : 


e Persico e Berchot (il nome non era 


esposto essendo impossilile fissare est ; 
tamente pochi con animali in parte pro- * 


venienti da pascolo), presentano buone 
fattrici. 

Si ammira il soggetto n. 68 rico- 
nosciuto per cavalla di proprietà del 
sig. Giacomo D | Negro (Segatti). Nulla 
le manca, è una fattrica di formo elette, 
di tipica costruzione quale cavalla friu- 
lana. Peccato che anche per essa pas- 
sino i carnevali e le quaresime. 

Alla mostra vi sono dei verri, delle 
serofe, mancano gli ovini. Le signorine 


' Berchet hanno mandato un gruppetto di 


Di quest'ode si è fatta la pubblica- 


, zione, stampata su cartone ni eleganti, 


di cui furono distribuiti a migliaia gli 
esemplari. 





e — 


CONGRESSO E MOSTRA, 


(NosTRA CORRISPONDENZA) 
Portogruaro, 13 ottobre 1890. 

(V.) Ieri mattina verso le 10, il con- 
gresso riprese le su: sedute; non molto 
numerosa fu l'adunanza essendo la mag- 
gior parte distratta dalla Esposizione 
equina interessantissima. 

Circolava la voce che avessero da 


i giungere a Portogruaro da Udine al- ! 


cuni dell'Associazione agraria friulana 
che avevano da preadere parte alla 


discussione sui siudacati agricoli; rin- | 


crebbe la speranza non sia stata rea- 
lizzata. Frattanto, sia pur fra pochi, si 


«discusse e sui sindacati agricoli e sul 


credito agrario su relazioni del giovane 
dott. Bartoliai e dott. Bertoldi. 


Il congresso di Portogruaro pose in | 


evidenza cume iu questa città vi sieno 
molti giovani studiosi ed appassiona- 
tissimi di occuparsi efficacemente per 
il prosperamento agricolo. Ciò lo rile- 
varono al corgresso e fuori vari dei 
convenuti e — a parte la questione di 
soddisfazione che prova oguuno sentendo 
lodare il proprio paese — è giusto mo- 
tivo di compiacenza ciò registrare, Il 
congresso mauviò al pomeriggio la tiat- 
tazione di altri argomenti all'ordine 


del giorno, e tutti ci recammo all'espo- : 


sizione. 
Esposizione, 
Vediamo e a destra e a sinistra una 
quantità di cavalli di varie età, Poche 


, Sono le differeaze di sesso perchè non 


si hanno moli cavalli iuteri, abbondano 
delle madri o col lattante o in stato 
di gravidanza, vi sono numerosi castroni 
di età giovanile, 

Al nostro giuager la Giuria stava 
esaminando due stalloni, uno fuori 
concorso, l'altro in concorso della ditta 
contesse e duchesse Mocenigo di Alvi= 


' sopol che erano intervenute anch’asse 


a vedere Portogruaro animato e ape 
prezzaute la costante passione delle 
Mocenigo per la produzione equina. 
Piacquero a noi gli stalloni e pare 
anche alla giuria la quale del certo 


! lasciava pure intavvedere i suoi giu- 


dizi, annotando ognuno per proprio 
conto, a puuti, le qualità dei soggetti 
esaminati, 

Poi la giuria tratto tratto si racco- 
Glieva e disponeva perchè alla loro ispe- 
zione si ripresentassero i migliori sog- 
getti giudicazi. 





caprini di cui taluno deve provenire 
dal conte Puppi di Moimacco, e una 
bellissima coppia di conigli. — 


o La fine. 


Il principio della fine si ebbe al con- | 


gresso con una vivace discussione ip- 
pica fra il cav. Berchet e il Toneatti 
Gaetano. Iutervenne alla discussiune — 
tarli perchè era occupato a presiedere 
la Giuria — il dott. Romano che ebbe 
invito a prendere la parnla. Sviscerando 
la questione con note ed appunti pra- 
tici, conciliò le proposte dei preopinaati, 


le quali ebbero piena approvazione dal. 


Congresso. 

Un riassunto felice dei lavori del con- 
gresso fece il Berchet, pui parlarono 
egregiamente il presidente (on, Sormanni 
Moretti), il dott. Bergamo, ed altri. Il 
dott. Romano lesse il verbale della pre- 
miazione ed il congresso si è chiuso, 

La fine vera comincia dopo colle fe- 
stività private entro le domestiche so- 
glie, cogli addii agli ospiti egregi, col 
saluto a nuovi venuti per la serata al 
Teatro. 

E fra gli addii mettete pur anche il 
mio a voi. Auguro altra occasione per 
rifarmi vivo. Serapre però ritenetemi 
per affezionatissimo amico. 
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massima 24.5 
minima 412 

Temperatura minima all'aporto 9.8 

Telegramma meteorico. Dal- 
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 5 pom. del 13 ottobre : 

Tempo probabile; Veuti settentrio— 
nali sensibili sul basso Adriat:co, deboli 
altrove, ancora ciel) sereno. 

Dall'Osservatorio Meteortco di Udine 


Interessi comunali. Il patrio 
consiglio è convocato in seduta per ve- 


Temperatura { 


i nerdi 17 corrente. 


Nell'ordine del giorno vi sono iscritti 
oggetti della massima importanza e priu- 
pali fra questi : la condotta d'acqua per 
la frazione di Cussignaceo, il bilancio 
preventivo per l'anuo 1891, proposte e 
deliberazioni per il dazio consumo per 
il prossimo quinquenio 1891-1893 e, fi- 
nalmente, l'odorosa questione dei pozzi 
nerl, 

La relazione sulla questione dei po:- 
si neri, presentata dalla giunta muni- 
cipale, dop> aver esposto le discussioni 
avvenute in Consiglio su tale oggetto 
incominciando colla seduta del 16 feb- 


| brajo 1889, e dopo aver indicate le ra 
| gioni che lo inducono ad insistere sulla 


soppressione del fognone attuale, con- 
clude colle seguenti proposte: 

1°. E'approvato il progetto allestito dal- 
l'ingegnere Municipale presentato ali 
Consiglio nel 25 gennaio 1890 ed ogs: 
di nuovo esibito, per la costruzione di 
un nuovo stabilimento con fogaone di 
deposito por il vuotamento inodoro dei 
pozzi neri, colla spesa di lira 37,301.10 
per i manufatti ed altre opere e di lire 


| 2698.90 per impiantagioni e per l' in- 


dennità da essere corrisposta ai pro- 
prietari del terreno da espropiarsi, de- 
scritto nella Mippa di Udine esterno al 
N. 2467, ed e incaricato il Sindaco di 
farlo eseguire. 

2°, E' incaricato il Sinlaco di trai- 
tare coi proprietari del detto terreno 





per ottenere da essi che sia venduto al 


= 
| 
Î 








Comune di Udine, a nel caso che i me- 
desini a ci9 no) fossero per accandi- 
sce d re, ovvero nel cas: che vst 
domanda di un prezzo eccedeate il gru- 
sto valore di questo terreno, che sia 
incaricato di promuovere la dichiara- 


zione di pubblica utilità all'effetto di 
procedere alla esproprinziene furzata a 





sensi della legge 25 giugno 185 N. 
d. 
L Sono accettata le proposte con 
cordite fra li Gunta Municipale e li 





anoniua per Lespurgo dei Pozzi 
Udine, secondo io schema di 


Neri iu 
convenzione, contenuto ael Verbale della 
seduta 7 aprile 1890 della Assemb'ea 
Generale della Società stessa, allegato 






alla presente relazione, ed è incaricato 
il Sindaco di passare alla stipulazione 
in concorso di detta Società del con 
tratto relativo. 

49. Il Regolamento per la costruzione, 
riatto, manutenzione, irasportio e vuo- 
taiura delle fogne mobili e di pozzi neri 
della città di Udine approvato dal Con- 
siglio Comunale nel 23 aprile 1873 è 
abrogato, e sostituito da altro Regola- 
mento oggi presentato al Consiglio e 
dallo stesso discusso ed approvato. 

5°, La Giuuta e incaricata di assu- 
mere a mutuo una somma fino alla con- 
correnza di L. 40.000 onde con questa 
provvedere alla spesa di esecuzione del 
progetto anzidletto ed al pagamento delle 
indennità duvute ai proprietari del ter- 
reno da esprupriarsi, purchè il tasso del- 


il 5 per 0/0 all'anno, al netto pel cre- 
ditore dell’ Imposta di ricchezza mobile 
e delle tasse e spese di contratto, vin- 
colando a garanzia del pagamento de- 
gl' interessi e del capitale le rendite ur- 
dinarie del Comune in generale, ed in 


struzioni annesse, nonchè gli eventuali 
proventi che potesse conseguire il Co- 
mune mediante la concessione dell'eser- 
cizio, 

Ecco poi lo schema di convenzione 
stabilito di comune accordo fra l'on. 
Giunta Municipale e la Società Ano- 
nima dei pozzi vari: 

1) Il fognone di deposito surà co- 
struito fuori porta Villalta nella loca- 
lità contemplata lat progetto 28 no- 
vembre 1889 deli’ ingegnere Capo Mu- 
nicipale, stato preseutato al Consiglio 
Comunale nella seduta del 25 gennaio 
1890, 

2) Il fognone suddetto con gli acces- 
sori in conformità al Progetto suindi- 
cato sarà costruito a cura e spese del 
Comune e dal meilesimo consegnato alla 
Società, alla quale spetterà la provvista 





delle macchine ed in generale di vutto 
il materiale mobil» occorrente per l'eser- 
cizio. 

3) La Societa assumerà l'esercizio ed 
offrirà al pubblico il servizio a termini 
del progetto di regolamento presentato 
al Consiglio Comunale nella seduta 25 
gennzio 1890 per il periodo di anni 15 
con facoltà nella Società dî smogliersi 
dal contratto allo espiro del quinto anno 
di esercizio e verso preavviso di un 
anno, ove venga a trovarsi ne'la coo- 
dizione di non realizzare il dividendo in 
misura che raggiunga almeno il tra per 
cento sul capitale di fondazione di lire 
65,000 depurato dai due decimi desti- 
nati al fond) ili riserva ed all'ammini- 
strazione, computito nelle spese di eser- 
cizio anche il Canone di affitto del fo- 
gnone e stabilimento di cui al Capo 2, 

4) La Società userà del fognone e 
stabilimento di cui al Capo 2 senza ob- 
bligo di pagare al Comune corvispettivo 
di affitto qualsiasi durante i primi 5 
anni di esercizio e in caso di continua- 
zione, durante i successivi pagherà il 
Canone annuo invariabile di L, 2,000 
(duemila). 

5) La Società presterà il servizio di 
vuotatara dei pozzi neri esigendo i com- 
pensi stabiliti dall'art, 37 del progetto 
di regolamento di cui all'art. 3. 

6) L'orario stabilito per li circola- 
zione e trasporto delle materi» dallo 
Stabilimeato ai campi — art 89 del 
progetto di regolamento, sarà modifi- 
cato in modo che nei mesi di aprile, 
maggio, settembre ed ottobre detta cir- 
colazione e trasporto pussano essere 
fute dal'e ore 10 pom. alle dieci ant, 

7).Il Canone di affitto ci cui all'art, 
4 sutà pagato in rate semestrali ante- 
cipate, 

8) Dal giorno in cui il fogna - 
stru.to dal Comune sarà posto ide alti. 
vità, la Società, in vigore del presente 
contratto, nun potrà depositare altre 
materie eserementizie nel fognone presso 
Chiavris, che sarà chiuso non appena 
smaltite le materie nello stesso attual- 
ment> esistenti, 

9) Le spase di contratto da st pularsi 
fra il Comane e la Società staranno a 
loro carico per giusta metà. 

_ 10) AI termine di Contratto la Sr 
cietà avrà diritto, a parità di eoadi- 
zioni, di preferenza per rinnovazione di 
Contratto in confronto di qualsiasi al 





l’ interesse da corrispondersi non superi : 


particolare il nuovo fognone e le co- | 


f.a Camera di Commercio ed - 
Arti della Procineia di Udine, 


Viste Part 31 delli Logge 6 laglio 1862 
N. 680; 

Visto il Regio Decreto 5 rettembra 
is), N. MMCCXX; 

Visto il proprio ttegelamento; 

Fa noto 

LO che i ruoli per J'esazione della 
Tassa Camerale per l'anno 1890 ‘ri- 
marranto ostrn bili agli iuteressati; 
quello della Città di Udine* nell'ufficio 
di questa Camere, e quelli degii altri 








Comuoi negli uffici der rispettivi Mu: 
cipi, a tutto il giorno 31 corrente 
II. che entro il detto termine gli iu- 
teressati hanno facoltà di presentare 
ricorso. A tal fine, tanto presso la Ca- 
mera quanto presso i Municipi, si (ro- 
veranno aperti i Protvcolli dai reclami, 
sia per registrarvi le istanze che ve 
nissero prodotte in iscritto, sia per com- 
prendervi in modo sommario le domande 
motivate e fatte a voce, e ciò a cura 
del Segretario della Camera, e rispet- 
. tivamente dei Segretari Comunali ; 
III. che sopra i prodotti reclami la 
+ Camera prenderà in via amministrativa 
. cognizione e pronunzierà il suo giudizio; 
| IV. cha le risoluzioni prese sui re- 
Ì 
I 





clami sarauno notificate agli interessati, 
dopo di che i ruoli diverranno esecu- 
tivi, e si passeranno agli Esattori per 
la scossa; ; 
| V. che ulteriori opposizioni per parte 
! dei contribuenti contro il giudizio della 
! Camera non sospenderanno la percezione 
i della tassa, 
{Nella tabella qui sotto esposta viene 
! indicata la tassa proporzionale per l'anno 
1890 in confronto del maximun auto- 
rizzato dal suddetto R. Decreto 5 set- 
tembre 1869 avvertendosi che la cate- 
goria 1. è applicabile ai tassati della 
Città di Udme — la 2. a quelli dei 
Comuni capi distretto e la 3, ai tassa- 
« bili di tutti gli altri Comuni della pro- 
| vineia, 
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Udine, 12 ottobre 1890, 
ll Prosidente 
A. MASCIADRI 


N Segretario 
Dott, Gualtiero Valentinis 


1 titoli di Dobito pabbliro, — 
Viene assicurato che quanto prima la 
Commissione istituita per concretare le 
norme relative al ricevimento, custodia 
e consegna agli aventi diritto da parte 
delle Tesoriere provinciali, di titoli di 
Debito pubblico, farà le sue definitive 
proposto. 


Per il solfato di Rame. Rice- 
viamo e pubblichiamo : 

Nella circolare emanata dall’Associa- 
zione Agraria Friulana (Comitato degli 
acquisti) non è specificata la qualità del 
solfato di rame da essa vincolato per 
la sottuscrizione, non risulta quindi se 
tra:tisi di merce inglese, germanica 0 
nazionale, 

Hanno i sottoscrittori sicura garan» 
zia di ricevere il solfato di rame, con 
una impurità non superiore del 2 “se 
per merce nazionale o di Germania e 
del 4 %, se per merce inglese? 

In caso trattisi di merce nazionale o 
di Germania, anche se pura, si tenne 
cilcolo che può benissimo contenere 
fino al 8 °/, d'acqua di cristallizzazione 
in più delia merce inglese 6 ciò senza 
guastarne l'apparenza e senza dar di- 
ritto a reclami ? 

Il prezzo troppo basso in confronto 
del prezzo inglese odierno, fa dubitare 
che il Comitato non abbia usata la mag- 
gior ponderazione nell'acquisto e che 
come avvenne lo scorso auno in alcune 
consegne, si possa correre il rischio di 
pagar più, pagando meno, 





tra Società o privato, 


Un possidente 







ii 


gu di 
perte € 


L pani 


kiarpa di 
lrocia sul 
buffanti, + 


itaccati f 


Gonna ( 
brisantemi 


Bircia res 
Ku somme 


i Numeros 
Pi forestie 
sttieri « 








ne, 


bre 


esente esente esente esente esente esente 


VI. 


tinis 


la 
le 
dia 
rte 
di 
ive 


\ce- 


zia» 
gli 
del 
per 
i 80 
a 0 


ale 
con 


80 
ae 


80 
pne 
ere 
one 
nza 
di- 


nto 
are 
ag- 
che 
une 
i di 





Ai di stato civile pei mili 
- Gli atti di stato civile, ril 
Jalle autorità municipali, che ven- 





Min: prodotti par ottenere il colloca» 


nto in posizione ausiliara, riforma, 

i a riposo e per la liquidazione della 

ansione, debbono essere muniti della 

|isalizzazione del presidente del Tri 

iualo. 

Le teli rilasciate dalle autorità ecele- 
iche, debbano essere legalizzata dal 


Mfpssidente del Tribunale, soltanto quan- 


Î; siano sprovviste della vidimazione 
illa Curia vescovile. 

framvia a vapore Udine» 
4. Daniele, Col giorno di domani 
I; corr. cesserà la circolazione dei due 
eni supplementari in partenza da 
‘line P. G. alle 3,37 pom. e da Fa- 
pigna alle 4.29 pom. 

Per le signore. Si parla ancora 


Mille (ea gowns, cioè dei vestiti che si 


i,rtano În casa, nel giorno di ricevi- 
Bpento. 

Gonna di raso color verderame, ro- 
Binda, guarnita sui lati da chiglie di 


Missamani, della stessa tinta. Il busto 


k.| vestito è molto attilato e porta un 


Mio corsaletto di passamano. Grande 


ciarpa di merletto di Bruges che in- 
rocia sul petto: le maniche, molto 
buffanti, si fanno anche in merletto di 
Bruges. Per fermare la sciarpa, ci sì 
puntano degli spilli d'oro, otto o dieci, 
itaccatì fra loro da una catenina d'oro, 
Ji cui ogni testolina ha una perla ver- 
&:. Perle verdi alle orecchie. 

Gonna di lana bianca, ricamata di 
trissntemi, in seta color rame; all'orlo 
hicia di pelliccia, di volpe azzurra. Il 
Busto del vestito lungo, rotondo, ha al 
billo e sui davanti la striscia di volpe 
fzurra : si schiude sopra una cami- 
Bitta di merletti antichi, dai toni ros- 

stri. Per attaccare i capelli, varii pic- 
bi pettini di tartaruga bionda, ornati 
i perle bianche. 


[] festeggiamenti di Paima- 
eva, Il nostro corrispondente ci 
mve. 
A commemorare il XXIV° anniver- 
prio del Plebiscito ebbero qui, per cura 
glAutorità mugierpale, luogo la so- 
Kino dis'ribuzione dei premi agli alunni 
alle allieve distinti delle scuole, la 
psseggiata della bunda musicale ed il 
puoco della tombola, 
Ne parleremo tosto. Verso le 9.30 
timeridiane le giovinette ed i giovi- 
[etti premiandi, lieti e vestiti de' festivi 
ro indumenti, preceduti dalla Banda 
cale, diretta dal bravo maestro 
‘oli Marco, e accompagnati dai rispet- 
i inseguanti, mossero alla volta del 
Featro, ove giunti, i maschi presero 
isto, alla platea, nei banchi a sinistra 
in quelli siti a destra le femmive. 
ilotanto al Teatro affluirono persone 
l'ogni età, sesso e condizione in tal 
ipia, che la platea, i palchi ed anche 
loggione ne furono gremiti. 
{Alle 10 circa sopraggiunsero le au- 
prità municipali, scolastiche 6 militari, 
de andarono a collocarsi nei posti 
;onore, sul palcoscenico. 
Il loro arrivo venne salutato dalla 
Rircia reale, da tutti ascoltata in piedi 
pn somma piacere, 
fisorsero di poi un dopo l'altro il ff. 
| sindaco, il diretto-e e la direttrice, 
quali pronuuciarono discorsi d’occa- 
vone, 
Dopo le allocuzioni si procedette alla 
Bitribuzione dei premi, ultimata la 
Bale, tutti al suono della marcia reale 
bbandonarono il teatro. 
Alle 11.30 la Banda musicale per- 
prse i borghi e le contrade rallegrando 
p suoi armon'osi concenti. 
HAlle 4 pom. ebbe luogo l'estrazione 
pl numeri della Tombola. 
Alla sala Apollo si danzò allegramente 
i?! Teatro, affollatissimo, si diede dalla 
[iva compagnia di Galletti e di B)- 
Pili il dramma « Maria Stuarda Regina 
i Scozia ». 
gNumeroso a Palmanova fu il concorso 
È forestieri, per cui gli albergatori, i 
Histtieri ed altri ebber vantaggio. 


4 
i 
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4 i Mo 
[Dicesi \che agli ultimi del corrente 
pis 0 ai primi del p. novembre venga 
gi = svernare un battaglione di Al- 
pi. Siano dessi i benvenuti, poiché in 
prerale i militari arrecano vivacità ed 
ro laddove pongon loro stanza. 
È x. 
(Emigrazione agli Stad-Uniti 
i imerion, .Le Autorità Federali 
sli Stati-Uniti interpretando le di- 
Osizioni che colà regolano l' immigra- 
e anno ritenuto compresi nelle 
Ra di emigsanti che non sono 
peettati negli Stati della Repubblica 
Ri Persone che abbiano subito una pena 
o qualsiasi reato, fatta solo ‘ecce- 
io Per i reati politici. 
i dalunque emigrante pertanto che 
î Ricorso in qualche pregiudizio pe- 
i agli Stati Uniti 
li > un inutile viag- 
i vedersi respinto dalle Autorità 
fi 1ella repubblica, 
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Cir-cscetsione elettorale, Il 
comune ci Deeshua fu aggenzato dla 
sezione elettorale di Cirum treco. 





La Ferseveranza ci minò i 
sera nè ci giunse questa mattina Pre- 
ghiamo l'amminis'razione di quel perio 
dico d'investigare la causa di queste 
irregolarità nella trasmissione che dura 
già dla otto giarni. 








Una cartella di pegno. Trovàsi 
depositata nel locale di P. S, una car- 
tella di pegno di effetti preziosi, rap- 
presentante una sovvenzione di L, 25, 
smarrita da un militare. durante le 
grandi manovre del corrente anno, che 
sarà consegnata al legittimo proprie- 
tario dietro le necessarie indicazioni. 


Ubbriaco arrestato Dagli agenti 
di P. S. Venne jari arrestato Pacassi 
Luigi fu Angelo, facchino, da Udine, 
colpito da maudato di arresto dovendo 
scontare la pena infittagli per ubbria- 
chezza. 





Incondio. A Stregna si sviluppò 
un incendio nel fienile di Qualizza An- 
tonio. Mercè il pronto accorrero di 
quei terrazzani l'incendio venne circon- 
seritto e furono salvati gli animali che 
trovavansi nella sottoposta stalla. 

Il fienile però rimase interamente 
distrutto, con danno di L. 800. 


Annegato, A Buia, il contadino 
Porretta Enrico, mentre falciava erba 
sul ciglio di un fosso, fa colto da epi- 
lessia e cadde nell'acqua rimanendovi 
annegato. 


Rieereasi un’abile tagliatore di cal- 
zoleria. 

Rivolgersi presso il siguor Giuseppe 
Bigotti, via Cavour, Udine, 

Lezioni nelle lingue tedesca 
e inglese si danno a modiche con- 
dizioni, 

Rivolgersi alla redazione del nostro 
Giornale. 


Tl'entro Nazionale. La marionet- 
tistica Compagnia Reccardini questa 
sera darà : 

Tutte le donne innamorate di Fa- 
nacapa. Con due balli nuovi. 


Ringraziamento, 


Risanato completamente da uua gra- 
vissina malattia che oltre d'avermi 
cagionato disturbi e dolori immepsi, 
aveva in me determinato un perivolo- 
sissimo delirio, 10 sono Leto di potere 
ritornare di nuovo agli amici e a tutti 
coloro che durante questo tempo s° in- 
teressarono della mia salute: e ringra- 
ziarli dal più profondo dell'animo di 
avermi dato prove tali di stima e di 
affetto quali iv mi trovo confuso ad in- 
tenilere e meschino a corrispondere, 

kad anzitutto debbo ringraziare l' e- 
gregio dottor Mander che primo mi 
prestò la sua assistenza e che adoperò 
per guarirmi tutte le cure più diligeuti 
dell'arte medica con tutta l'amicizia 
della quale da molti anni mi onora: e 
insieme debbo riagraziare i medici del- 
l'Ospitale di Udine e in ispecial modo 
l'egregio sig. Direttore cav. Fabio Ce 
lotti, 

Ma un vivo sentimento di gratitudine 
io porto nell'animo per colui che, es- 
sendo stato necessario alla mia guari- 
gione allontanarmi dai mier cari, mi 
accolse come un fratello, mi circondò 
delie più affsttuose ed intelligenti cure, 
assiduamente studiò, col rinvigorire il 
mio organismo indebolito, di calmare il 
turbato mio spirito, confortandomi a- 
morevolmente, tanto da farmi quasi 
sembrare gradito ii triste luogo nel 
quale ero rinchiuso. Intendo pariare 
dell'esimio medico Dott. Giacomo Vi- 
doni, direttore dell'Ospitale di S. Da- 
niele. 

A me che ho provato quanto valore 
abbia il Vidoni come uomo e come me- 
dico, quauto sia zelante ed attivo nel- 
l'esercizio della sua professione, che da 
lui sono stato non solamente guarito, 
ma ammesso ad una amichevole intimità, 
la gratitudine che gli serbo non è sem- 
plicemente un dovere, uno dei soliti 
convenzionalismi sociali in cui spesso 
hanno fine gli affetti sinceri; è un vivo 
sentimento rosieme di riconoscenza e d'a- 
micizia nato dal rispetto e dalia stima, 
avvalorata dal beneficio ricevuto, e reso 
più fermo dalla considerazione verso un 
tal uomo che esercita l'arte medica con 
Paro amore e coscienza. 


GiusEPPE SIGURINI. 





Zina, figlia dell'ingegnere Nicola 
Fucini e di Ida Gabelli, angioletto di 
grazia e di bontà, ieri sera volava in 

felo a raggiuugera colà : cuginetti. 

Il nonno paterno Ottavio Facini, di- 
sgraziatissimo fra i p'ù disgraziati nonvi, 
ne porge a nome ane> della nonna Luisa 
Gabellî, dei genitori, delle zie, degli zii, 
tutti immersi ed affeanti nel massimo 
dolore, il ferale annuncio ai parenti ed 
amici, 


Magnano, 14 ottobre 1890. 








+ Soidlita di Moll formano na 
efficace contro i nali i più. ostin 
mico e del lusso sentre a sono preser 
spesso dai medici. 

Presa d'una scstola cuggallato un dorino 

a. Sv nle in Uline alle farmici. li An- 
1 brio Guresmo Cameamatli, - Guwappe 
Gifoln: ie Svansee: Comehi. 


PROVIDWANT CONSULES 
eri girovaghi. 


Pole 








molto 

















Ancora i ves 
Riceviamo e pubblichi: 

Il regolamento ripubbi cato in questi 
giorni dall'on. Mumicip:o, che vieta ai 
venditori girovaghi di fermarsi per le 
vie e piazze, viene osservato da pres- 
sochè tutti i suddetti. 

Fa però spiccata sccezione una ri- 
venditrice che, contrariamente a quanto 
stabilisce ìl ragolumento, si ferma per 
lungo temp» (specialmente la domenica) 
nelte vie del Monte, Pellicerie e piazza 
S. Giacomo, facendo la sorda alle in- 
ginnzioni dei vigili urbani che cercano 
di farla allontanare. 

Siamo certi però che si saprà indurre 
avche la venditrice a rispettare la legge. 











NEE CASTELLI FRANCESI, 


Scrivono da Parigi ; 

Quest'anno la mitezza della stagione 
autunnale ha dato una insolita anima- 
zione alla vita nei castelli, e le nostre 
dame eleganti non si vedono di questi 
tempi a Parigi che alla sfuggita, per 
fare qualche commissione dalla sarta, 
dalla modista o dal gioielliere, 

I! castello più brillante è sempre 
quello di Dampierre, dove la ducchessa 
di Luynes ospita il dessus du panier 
della società aristocratici. Ivi è conti- 
nuo il brio ed it movimento. Tra gli 
invitati di questo autunno, noto il prin- 
cipe di Polignac, S. A. R. la duchessa 
di Teck, il conte e la contessa Arturo 
de Voguè ed altri molti, 

El alle attrattive della dimorra son- 
tuosa di Dampierre contribuisce anche, 
e non poco, la vicinanza del castello di 
Mauvières, prediletto soggiorno della 
duchessa di Lesparre e della sua sim- 
patica figlia, la giovine coutessa d'Ar- 
chiac. 

Le caccie alla beccaccia, alla pernice, 
al daino, al cervo, si succedono senza 
tregua nella tenuta di Eclimont dal duca 
e dalla duchessa di Duudeauvilie, di 
Courances dal barone de Huber, e spe- 
cialmente nella foresta di Rambouillet 
dalla duchessa d’Uzès, che ivi riceve 
regalmante nel suo castello di Bonnelles. 

A Bois Boudrau, sede della famiglia 
Greffulhe, sono pure riuniti un gran 
numero di cacciatori, ma l'ambiente ri- 
sente della conversione fatti dal pro- 
prietario verso il centro sinistro. 

In altri castelli la vita è ineno cine- 
getica e si preferisce la danza, la mu- 
sica, la conversazione. Iì duca di Mou- 
chy, per esempio, detesta l'esercizio della 
caccia, e perciò la duchessa ha orga- 
nizzato una serie di recite per divertire 
i suoi ospiti: si parla anzi d'una com- 
mediola scritta da due elegantissime 
dame e che verrà tra breve recitata 
dalle autrici insieme con alcuni cava- 
lieri. 

E quest'anno vi sarà pure una riu- 
nione più numerosa del solito nel ca- 
stello di Marchais, splendida residenza 
dei principi di Monaco. La principessa 
vi sì è recata ia questi giorni, dopo 
avere passato qualche tempo fra il suo 
artistico castello di \La Fertè e quello 
storico di Richelieu, che è uno dei più 
vasti della Francia e che appartiene al 
figlio di lei. 








Telegrammi 
Furto di 200 mila lire. 


Roma, 13. Stamane in via Mario de' 
Fiori, che è una delle più centrali di 
Roma, presso Montecitormo, mentre si 
stava puleado la facciata di un palazzo 
alcuni ignoti, servendosi di una scala 
mobile, posta avauti il palazzo, riusci- 
rono ad entrare per una finestra nella 
casa del dottore tedescu Eklbardi, ed 
apertagli una valigia gli rubarono 
200,000 lire. La questura ha proceduto 
a numerosi arresti di pregiudicati s0- 
spetti autori dell'audacissimo furto. 


La squadra austriaca 


Palermo 13. E' giunta la squadra 
austriaca composta delle navi Aaiser 
Franz Joseph, Kronprinz Rudolf ed 
Arciluchessa Sefania con a bordo 
l'arciduca Carlo Stefin» e l'anemiraglio 
Hinhe, 


Una bomba. 


Roma, 13. [eri cert» Antonio Ghe- 
rardi, spazzino municipale, trovò una 
bomba in un'arei l:bbricabile. Era una 
granata del calibr; di dodici centimetri 
adoperata dall'artiglieria. La bomba fu 
consegaata ai carabinieri, Le autorità 
indagano per sapere come trovavasi in 
quella località. 








Grande incendio. 

Pavia, 13 fersera scoppiò un grande 
incendi. nell'Arsenale del genio. Dopo 
molta fatici si riuscì n domare il fuoco. 
Abbrucc è una grande quantità di car- 














bone, I danni ascentono a circa 200 
mila lire. 

Per gli secolari. La sottoscritta 
avverto, cli può iverne info resse 
continuerà a fare n casa propria scuola : 






elemeitare inaschile e darà lezioni an 
che a domicilio degli atlirvi. 

Terrà anche in convitto fanciulli che 
fregnentino le scuole elementari pub- 
bliche, la prima tecnica e ginnasiale, as- 
sumendosi la loro custodia e l'assistenza 
nello studio, 

‘fommasi Anpa MagsTRA 
Une, Via della Posta N. 34 





Buibi da fiori 
Originali veri Olandesi 
Il fiorista, di via Cavour, Giurgio 
Mazzolini, per aderire al desiderio di 
diversi amatori, hi fatto una conside- 
revole ordinazione di bulbi, come Gia- 


cinti doppi e semplici, Tulipani Ranon- | 


coli, ecc. ad uno dei migliori  Stabili- 
menti d'Olanda e precisamente a Kaar- 
lem. Essi saranno di prim:s-ima qualità 
a prezzi eccezionali. Benchè la fatta 
commissione sia abbastanza forte, prega 
i Signori chenti a dargli al più presto 
i toro comandi, onde possa fare subito 
e con esattezza la distribuzione, 

I bulbi si trovano gia a disposizione 
del pubblico, e 
— _e__—_—__— 


ERCATO ODIERNO 


LISTINO 
dei prezzi fatti sulla w stra pazza 
fino alle 11 ant. 




















GKANAGLI 
Gravotwco LU. n AlVett. 
Cinquantino » » 
Giallone » 12.50 » 
Gialloncino » 13.- n. » 
Segala » » 
Orzo brillato —.. —= >» 
Frumento » 1675 __ » 
Lupini » 6.50 » 
Castagne » 10 li 1213 14 151212» 
Sorgorosso » 7.50 __ » 





DISP=07I DI BORSA 


Particolari 
VIENNA 13 ottobre 
Rendita Austriaca (carta) 88.30 


Idem (arg.) 88.40 
idem oro) 10. 
Londra 11.54 Na 





Pi 
MILANO 13 ottobre 
Rendita Italiaua 9,55 Serali 99.60 
Napoleoni d'oro 20.12 
PARIGI 13 ottobre 
Chiusura leudita Ituliana 94 25 


Marchi }24. 











OrtaviO QuargnoLO, gereuts responsali! 








 OGLETA BALE 
SOLITA ith: 
d’Assicurazione mutua a quota fissa contro 
i danni degl’ Incendi e deflo scoppio del 
Gaz luce, dci fulmine e degli appareo- 
chi a vapore. 
Fondata nell’anno 1829 
premiata con medaglia d'oru di 1.* classe 


all Esposiz, Nazionale 1884 ;a Torino 
SEDE SOCIALE IN TORINO 
Via Orfane N. 6 (palazzo jropriu) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
de) 31 aggio p. p. 10 Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 59.°, man- 
dando applicarsi al londo di riserva 
lire 285,911.89, ed in distribuzivne ai 
Soci dal 1.° gennaio 1890 lire 333,605.68 
cioè il dieci per cento sulle quote 1885 
oltre l'esonero della tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci- 
vili, rustiche, commerciali e industriali, 
— Accorda speciali riduzioni per fab- 
bricati civili, — Concede facilitazioni 
alle Proviner, a Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
E' estranea alla speculazione. 

La Sucietà ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un foudo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni, 

La inedia angua dei Risparmi ripar- 
tita ai Suci nell'ultimo decennio am- 
monta al 16,10 ‘o. 


L'AGENTE Capo 


SCALA VITTORIO 


Udine, Piazza dei Duomo n. 1 





AVVISO. 


D'affittare in casa conte 
Caimo una stanza a piano 
terra anche ad uso scrit- 
torio. 

In casa Lorenz un appar- 
tamento od anche parte del 
medesimo 7? (sette) vani. 

Rimpetto alla Stazione 
un magazzino. 

Per informazioni rivol- 


gersi a 
FRATELLI DORTA 





TTT ZI IONI RZ" IE 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI PAGNACCO — 


fa noto 


che il giorno di Venerdì 17 ottobre 
corrente sarà inaugurato in questo Ca- 
poluogo su fondo della superficie qua- 
drata di metri 7000 il 


Primo mercato bovino mensile 


autorizzato cou P Decreto 12 
agosto p. p. n. 2 x 

In tale occasinne suranno estratti a 
sorte, alle ore 2 pomeridiane 


refettizio 








otto premi 


da lire 15 l'uno i primi quattro estratti, 
e da lire 10 gli altri quattro, concor- 
rendo alla vineita tutti i proprietari degli 
animali bovim condotti al mercato. 
Durante l'estrazione dei premi, fa 


{ cuccagna, salita palloni e fuochi d arti- 


ficio. 

La Banda musicale di Feletto Umberio 
farà sentire i suoi allegri concerti. 

La Giunta Municipale si lusinga che 
gl'intervenuti troveranno di oro sod- 
disfazione ‘le disposizioni date per so- 
lennizzare il lieto avvenimento a con- 
correranno cosi ad aggiungere maggior 
incremento e vita a questo ameno paese. 

Pagnucco 8 ottobre 1890 

Il Sindaco 
Orgusni-Martina 

Gli Assessori 
Loi Pietro 
Pividori Giuseppe 

Il Segretario 
L. Delonga 


Le bravi madri di famiglia sono avvi» 
sate che presso Ja premiata Pasticcieria 
dei Fratelli Dorta e C. in Via Mercato- 
vecchio, trovasi la tanto rinomata farina 
alimentare pei bambini (Kinder Nihrmeh]). 

Questa farina che in Germania è uni- 
versalmente adottata per la nutrizione 
dell'infanzia, si compone di ottime sostanze 
nutrienti, come ne fa fede l'attestato ri- 
lasciato ni sigg. Fratelli Dorta e 0, dal 
Cav. Nallino, Direttore della Stazione spe- 
rimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame. 

Il chiarissimo dott. D'Agostini, medico 
specialista per i bambini, la fece adottare 
alla propria clientela con ottimi risultati, 

Si vende in scattole da L, 2,50, 

Presso la stessa Pasticcieria trovansi 
pure gli squisiti biscotti, uso inglese, della 
Ditta A. Donati di Roma, 





Fabbrica Privilegiata è Premiata Cappelli 


ANTONIO PANNA 


Via Cavour - UDINE 
al servizio di Sua Maestà il Re 


Presso il signor Fanna Antonio tro- 
vasi, per la prossima stagione, un ric- 
chissimo assortimento di cappelli da 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 
chè della fabhrica Boscatino. 

Unico depositario in Udine della ce- 
lebre Casa Jonson e C. di Londra. 

Grandioso assortimento di cappelli 
flessibili di propria fabbricazione, Tiene 
pure uno svariato e ricco assortimento 
di cappelli di feltro per signora e si- 
guorina delle più rinomate fabbriche 
estere e nazionali. Prezzi modicissimi — 
Riduce feltri secondo i costumi più sva- 
riati. 


AVVISO 


Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 
un completo assortimento delle ultime 
novità 


MACCHINE DA CUCIRE 


Assume riparazioni e cambi 
aghi ed accessori 
Prezzi limitatissimi. 
Deposito: Lampade a petrolio, 


macchine di ricambio, tubi e 
lucignoli. 


Rappresentanza: Concimi artificiali 


e della premiata fabbrica lavorazione 
del legno. 





GiusEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo, Udine, 


DA VENDERSI 


UN TORCHIO PER UVA 
QUASI NUOVO 

CON GRAMOLA 

a condizioni vantaggiose. 
Dirigersi presso la ditta  Franeeseo 

Parisi Suburbio Aquileja. 

GHIACCIO ARTIFICIALE 

a cent. 10 al chilo, 
F.lli DORTA, 


























GIORNALE DI UDINE 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agènee P 
E, E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. 





RAMA ATA AAC TI ARRECARE 


rincipale de Publicitè 
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ORARIO DELLA FERROVIA ) | TT RR, . . : 15 n i 
da UDINN n VIONIEZIA è viceversa tut ti la bancheri Volete la salute??? Liquore Stomatico Ricostituente Sa gli 
PARTENZE ARRIVI ‘ PARTENZE ARMIVI ustro per stirare la bancheria lla Mae, °° © Milano - FELICE BISLERI - Milano ii viaggio 
da Udine a Venezia da Venezia a Udine preparato dal 3 eg FRI eo Somerst 
to 1.4B ant. | mi re 6.40 ant. 455 ant, | dir fore 7.40 ant. È Let . Has LITÀ : È È 
Goa i Bat, | Tilt [ore DAT ne. SEO lattine l'pAoe Laboratorio chimico-Farmacentico < (RE Ribita all'acqua, selt.egsoda ia. porzione. 
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